COMPITO DI REALTA' o AUTENTICO
Premessa teorica

Compito di realtà: «una situazione problematica, complessa e nuova, quanto più possibile vicina al mondo reale, da risolvere utilizzando conoscenze e abilità già acquisite e trasferendo procedure e condotte cognitive in contesti e ambiti di riferimento moderatamente diversi da quelli resi familiari dalla pratica didattica. Pur non escludendo prove che chiamino in causa una sola disciplina, privilegiare prove per la cui risoluzione l’alunno debba richiamare in forma integrata, componendoli autonomamente, più apprendimenti acquisiti. La risoluzione della situazione-problema (compito di realtà) viene a costituire il prodotto finale degli alunni su cui si basa la valutazione dell’insegnante» (Linee guida). 

I progetti multidisciplinari sono compiti di realtà più complessi che coinvolgono più materie e possono durare settimane o mesi. Progetto multidisciplinare: «percorso di realtà con prove autentiche aventi caratteristiche di complessità e di trasversalità. I progetti svolti dalle scuole entrano dunque a pieno titolo nel ventaglio delle prove autentiche e le prestazioni e i comportamenti (ad es. più o meno collaborativi) degli alunni al loro interno sono elementi su cui basare la valutazione delle competenze» (Linee guida). 

I compiti di realtà: 

· devono essere reali o realistici; non sono esercizi scolastici decontestualizzati 

· devono essere complessi ovvero “sfidanti” e “destabilizzanti” ; pongono problemi aperti a molteplici interpretazioni, gli studenti vengono strappati dalla sicurezza dell’attività più o meno prevista, e sono posti di fronte alla necessità di fare delle scelte, dare dei giudizi, operare in modo autonomo e critico, trovare soluzioni efficaci

· offrono l’occasione di esaminare i problemi da diverse prospettive teoriche e pratiche: non c’è una singola interpretazione come non c’è un unico percorso per risolvere un problema; gli studenti devono diventare capaci di selezionare le informazioni rilevanti e di distinguerle da quelle irrilevanti

· richiedono tempo: giorni o settimane 

· forniscono l’occasione di collaborare, perché propongono attività che non possono essere portate a termine da un solo studente: la collaborazione è integrata nella soluzione del compito 

· sono un’occasione per riflettere sul proprio apprendimento, sia individualmente sia in gruppo 

· possono essere integrati e utilizzati in settori disciplinari differenti ed estendere i loro risultati al di là di specifiche discipline; incoraggiano prospettive multidisciplinari e permettono agli studenti di assumere diversi ruoli e di sviluppare esperienze in molti settori 

· sono strettamente integrati con la valutazione, come accade nella vita reale, a differenza della valutazione tradizionale che separa artificialmente la valutazione dalla natura della prova 

· sfociano in un prodotto finale completo autosufficiente, non sono un’esercitazione funzionale a qualcos’altro. 

Costruzione di compiti autentici/di realtà

Nella costruzione dei compiti si parte sempre dalle competenze da attivare e DOPO si scelgono le attività funzionali al loro perseguimento 
Le condizioni del compito

Il compito:

· Deve essere svolto individualmente, in coppia o in gruppo;  

· Deve essere un po’più difficile delle conoscenze e delle abilità possedute, per mobilitare la capacità di problem solving e di riflessione

· Deve mobilitare l’esperienza attiva dell’allievo

· Prevede una relazione finale con funzione di riflessione‐ricostruzione‐autovalutazione 

· Contiene a monte i criteri per la sua valutazione 

Preparazione del compito:

· Definire l’oggetto della valutazione: competenze, abilità e conoscenze da accertare 

· Definire il contesto (situazioni di vita reale che richiedono conoscenze/abilità analoghe e che fungono da stimolo)

· Definire la tipologia della prova: coerenza con ciò che devo accertare (test, realizzazione del prodotto….)

· Individuare i criteri di correzione

· Predisporre gli strumenti (griglie di correzione)

· Individuare i livelli di padronanza della competenza

Il compito autentico deve contenere
i seguenti elementi essenziali


·  titolo

·  ordine di scuola e classe a cui è riferito


·  consegna per
 gli studenti


·  indicazioni per la formazione dei gruppi di lavoro (in particolare numerosità del gruppo,   

       ruoli assegnati dal docente o da assegnare)


·  tempi



·  competenze chiave che si intendono valutare


·  valutazione

Valutazione 
La valutazione del compito avviene su tre livelli:

La valutazione di processo: come agiscono gli allievi durante il lavoro: puntualità, impegno,  creatività, collabratività, capacità di risolvere problemi, ecc. La valutazione di processo avviene prevalentemente attraverso l’osservazione del docente; sono utili griglie di osservazione a supporto

La valutazione di prodotto viene operata sul prodotto finale: le dimensioni dipendono dal tipo di prodotto (es. pertinenza, esaustività, efficacia, funzionalità, convenienza economica, proprietà del linguaggio specifico, ecc.

Il terzo elemento di valutazione è la riflessione –ricostruzione –autovalutazione mediante la relazione finale orale e scritta. La relazione consente all’allievo di ricostruire e riflettere sul percorso e  al docente di valutare la qualità dell’apporto individuale dell’alunno al lavoro, specie nel caso di lavori di gruppo

Livelli di competenza
· La descrizione della competenza è sempre positiva; si valuta ciò che l’alunno sa e sa fare non ciò che non sa;

· I livelli sono articolati in modo che i primi descrivano padronanze assolutamente semplici e anche esecutive, che richiedono il controllo e la supervisione di docenti o di esperti; 

· In questo modo, è possibile attestare competenze a tutte le persone, poiché tutte le persone possiedono competenze, anche a livelli molto semplici, in campi nei quali abbiano avuto esperienza.  Non esiste un livello zero di competenza in campi nei quali le persone abbiano potuto esperire anche minime esperienze 

Livello iniziale: Lo studente, se opportunamente guidato, svolge compiti semplici in situazioni

note. Lo studente non evidenzia alcun miglioramento nelle competenze attestandosi al livello di 

partenza. 
Livello  di base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali.

Livello  intermedio: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.  

Livello avanzato:  lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie  opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli. 

